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Per la prima volta in Serie A uno storico « derby » tra le squadre del Napoli e dell'Avellino 

Vinicio: certo, 
non saremo 
rinunciatari 

Avellino • Napoli è un 
« derby » di importanza, 
mi aia consentito il tono. 
storica. Per la prima vol­
ta nella loro storia le due 
squudre si affronteranno 
in una gara di campio­
nato. Inutile dire che da 
entrambe le parti è forte 
il desiderio di vincere. 
non fosse altro, appunto, 
per un fatto di natura sto­
rico-statistica. 

So die ad Avellino l'in­
contro e molto atteso. E' 
naturate sia cosi. Sicura­
mente oggi pomeriggio il 
clima che si respirerà nel 
nuovo stadio irpino suro 
incandescente. Non penso 
che durante la partita 
non avrà imp"rtun?n il 
fattore campo. E' vero, in­
fatti, che molti nostri ti­
fosi ci seguiranno, ma ciò 
noti toglie che per noi 
non sarà come giocare al 
S. Paolo 

Prevedo una partita 
molto combattuta soprat­
tutto per la gran carica 
agonistica die animerà t 
giocatori dell'Avellino Co­
nosco molto bene lo spi­
rito che hanno questi ra­

gazzi di provincia e im­
magino che, per l'impor­
tanza dell'impegno soprat­
tutto sotto il profilo cam­
panilistico, scenderanno 
in campo caricatissimi. 
Come giocherà ti Napoli? 
Dipenderà anche dai no­
stri avversari l'impostazio­
ne che daremo alla parti­
ta. Dovremo, in altri ter­
mini, renderci conto della 
reale forza dell'Avellino 
per regolarci di conse­
guenza. Se l'Avellino par 
tira "sparato", noi dovre­
mo cercare di contenerlo 
controllando prima di tut­
to le fonti del loro gioco e 
non lasciando ali», punte 
alcuna occasione per ar­
rivare in porta. 

L'Avellino certamente 
giocherà come ha /inora 
sempre fatto quando è sce-
so sul suo terreno: con 
molta determinazione. Il 
Napoli non gli sarà da me­
no: i due punti in palio 
rappresentano una posta 
motto ambila. Non sarà 
possibile vedere un Napoli 
molto spregiudicato per­
ché ancora certi automa­
tismi non sono stati assi­

milati dai ragazzi. Sicu 
ramente, in ogni caso, chi 
oggi sarà sugli spalti no­
terà una squadra un po' 
diversa da quella di Vi­
cenza e di Milano. Non 
scenderà in campo un Na­
poli rinunciatario o bar-
ricadero: questo è poco 
ma è sicuro. 

Sulla formazione lio un 
solo dubbio: Caporale. Se 
il nostro "libero" non sa­
rà in grado di giocare, as­
segnerò la sua magliu a 
Cutellam e riporterò Fer­
rarlo nel suo vecchio ruo­
lo di stopper. In questo 
caso il Napoli scendereb­
be in campo con questo 
schieramento: Castelliti!; 
Bruscolotti, Valente; Ca-
tellani. Ferrarlo. Vinazza-
ni; Pellegrini, Caso, Sa-
voldi. Piti (Majo). Filippi. 
In panchina Fiore, Capo­
ne e Majo (o PUD. 

Per quanto riguarda le 
marcature non ho ancora 
piego una decisione defi­
nitiva. Attendo di cono­
scere le mosse di Marchesi. 

Louis Vinicio 

Marchesi : 
è un esame 
di maturità 

Il f i lm di Gianni Mìnello 

alla « Cineteca Altro » 

Avellino-Napoli racchiu­
de motivi di grande inte­
resse, al di là degli aspet­
ti che potremmo definire 
« storici ». Vi sono innan­
zitutto motivi tecnici: l'A­
vellino, squadra che que-
st' anno ha come unica 
ambizione quella di salvar­
si, avrà di fronte il Na­
poli, grosso club e con 
grandi ambizioni. Per noi 
si t ra t terà di un esame 
di matur i tà : dovremo di­
mostrare di saper tenere 
testa anche a squadre più 
forti. Dopo il buon esito 
dell' incontro di Perugia, 
spero che giunga una con­
ferma positiva sulle pos­
sibilità di questa squadra 
che certamente a livello 
di impegno non deluderà 
i suoi sostenitori. Natu­
ralmente non potremo im­
postare una gara marca­
tamente offensivistica. Il 
Napoli non è né il Vero 
na, né il Catanzaro. 

Giocheremo, quindi, con 
la massima concentrazio­
ne ed attenzione. Non a-
dotteremo una tattica ri­
nunciataria ma neppure 
troppo spregiudicata. Sa­

remo piuttosto prudenti 
nello sbilanciarci in avan­
ti anche se non lesinere­
mo puntate offensive. I 
nostri sostenitori ci com­
prenderanno. Non è il mo­
mento, questo, per chie­
derci la luna. Comprendo 
che per i tifosi dell'Avel­
lino sarebbe una grande 
soddisfazione se riuscissi­
mo a battere il Napoli, ma 
mi rendo anche conto che 
l'impresa non è delle più 
semplici. In fin del conti. 
considerando il calenda­
rio, anche un pareggio po­
trebbe andarci bene. E 
non solo a noi ma anche 
al Napoli. E* chiaro, co­
munque, che si t rat terà di 
un confronto aspro nel 
corso del quale ciascuna 
delle due squadre cerche­
rà di vincere. Noi. come 
ho accennato, cercheremo 
di tenere il più possibile 
l'iniziativa anche nel ten­
tativo di spuntare le armi 
ai nostri avversari. 

Mi auguro soprattutto 
che le squadre giochino 
una parti ta di calcio. Il 
nostro, in s o s t a l a , non 
è un vero e proprio derby 

perché manca la tradizio­
nale rivalità. A quanto mi 
risulta, infatti, 1 tifosi na­
poletani e avellinesi han­
no rapporti di simpatia e 
di buon vicinato. 

Per quanto riguarda la 
formazione, dopo la brut­
ta sett imana che ci ha la­
sciati un po' col fiato so­
speso a causa degli attac­
chi influenzali che hanno 
colpito alcuni giocatori, 
ora posso dire di non ave­
re problemi. Praticamen­
te giocherà la stessa for­
mazione di domenica scor­
sa. Unica variante in me­
rito potrebbe essere co 
stituita dall' innesto di 
Montesi al posto di Be-
ruatto. Per la panchina 
non ho ancora deciso. In 
linea di massima, comun­
que, dovrei portare, oltre 
al portiere. Tosetto e Ca­
sale. 

Mi riservo di stabilire le 
marcature all'ultimo mo­
mento. Le uniche certe 
sono quelle di Cattaneo su 
Savoldi e di Reali su Pel-
legr'ni. 

Rino Marchesi 

Nel quadro delle esibizioni autunnali 

Concerto alla RAI 
tutto partenopeo 

Ad un gruppo di musicisti 
nati a Napoli, o collocabili 
nell'ambito della vita musi-
cale della città, è stato de­
dicato l'altra sera il concerto 
del ciclo autunnale organiz­
zato dalla RAI. 

Ha aperto la serie Antonio 
Braga, con la « Suite de dan 
ses pour orchestre ». L'auto­
re resta fedele ai modi d'un 
esotismo esplicitamente senn-
dito. con i suoi riferimenti 
folcloristici riproposti, tutta­
via. non attraverso facili so­
luzioni di maniera, ma de 
cantati con attenta stilizza­
zione formale, grazie anche 
all'apporto d'un bagaglio di 
acquisizioni culturali di pri­
ma mano. 

L'adagio per archi, in pri 
ma esecuzione assoluta, di 
Ottavio Zino, diretto dallo 
stesso autore, ci dà '1 simu­
lacro dì inesistenti tensioni 
interiori, la cui vacua vicen­
da si stempera in un grigio. 
disadorno eloquio. Di ben al­
tri umori musicali si sostan­
zia. invece, il concertato flau 
to. violino ed archi (prima 
esecuzione assoluta), di Al­
fredo Cece. Una ricerca e-
spressiva. quella dell'autore. 
che ha salde radici e che 
sfocia in un componimento 
di grande decoro Vi si no­
tano pregi di scrittura che 
vanno dal t rat tamento dell'or­
chestra. all'impiego degli 
strumenti solisti, dialoganti 

con ben articolati atteggia 
menti, del tutto consoni alle 
loro singole peculiarità. Si so­
no lodevolmente distinti il vio­
linista Ugo Messora ed 11 flau­
tista Vasco Degl'Innocenti. 

La lirica di Otello Calbi. 
« Dormo o veglio? » da 
« Suonno 'e na notte 'e vier-
no » di Salvatore Di Giacomo 
scritta per tenore ed orche 
stia da camera, riduce la 
voce del poeta ad una muta. 
insignificante presenza. A 
provocare i dissensi del pub­
blico. h;i contribuito non pò 
co la lacunosa vocalità di 
Tommaso Frascati. 

11 concerto si è concluso 
con « Musica per violoncello 
ed orchestra da camera » di 
Argenzio Jorio, un componi­
mento qualitativamente di­
scontinuo che. dopo gli Ini­
ziali presagi, poco stimolanti. 
approda all'episodio conclusi­
vo ricco di linfa musicale. 
Allo strumento solista viene 
offerto ampio campo per e-
mergere attraverso i modi 
d'un tecnicismo spigoloso e 
risentito, non fine a se stes­
so. 

L'esecuzione era affidata al 
violoncellista Willy La Volpe 
che con musicale discerni­
mento e agguerritissimo do­
minio tecnico dello strumento 
ha superato con molta auto 
rità la non facile prova. 

s. r. 

A S. Andrea di Conza 

Cittadinanza onoraria 
per Umberto Terracini 
S. Andrea di Conza. da qual 

che giorno, ha un cittadino 
in più: il compagno Umberto 
Terracini, al quale nei giorni 
scorsi, durante una significa­
tiva cerimonia è stata conse­
gnata la cittadinanza onora 
ria. La decisione di a r ove 
rare fra i cittadini il coaipa 
gno Terracini è stata presa 
all 'unanimità del consiglio co 
ninnale. Nella motivazione 
della delibera si leg'^e che 
questa cittadinanza onorari;» 
è stata concessa per gli alti 
meriti del compagno Terra 
cini come « politico, costitu­
zionalista e combattente p?r 
il trionfo degli ideali di li 
berta e di democrazia ». 

Umberto Terracini era stato 
Invitato a Conza per tenere 
una conferenza dibattito sul­
la Carta Costituzionale, ed 
aveva accettato ben volentieri 
di assolvere . questo compito. 
Si è t ra t ta to di spiegare ai 
g'ovani di quella zona del-
l'Irpinia (alla manifestazione 
hanno partecipato oltre 400 
studenti provenienti da vari 
centri della zona) lo spirito 
e l'iniziativa di tanti che por­
tarono alla nascita della no­
stra Carta Costituzionale. 

Dopo la cerimonia (che si 
è svolta nella saia consiliare) 
— proprio por effettuare la 
conferenza dibattito — gli in­
tervenuti si sono spostati nel­
la sala della scuola elemen­
tare. dove per alcune ore il 
compagno Terracini ha discus 

Approvato dalla Giunta regionale 

Disegno di legge per 
regolamentare la caccia 

) so con i giovani, rinnovando 
j così quel legame ideale che 

dalla Resistenza portò alla 
Casti tuzione. 

I L'iniziativa è s ta ta presa 
, per continuare le manifesta-
' zioni culturali che hanno ani- ; 

mato l'estate di Conza. Citta- i 
• dini e :vmministratori del 
! centro irpino. infatti, hanno 
I voluto che l'iniziativa estiva 

continuasse anche d'inverno 
per dare un impulso ulteriore 
alla vita culturale del centro. 

Influenza : 
già 6 mila 
vaccinati 

dal Comune 
L'Ufficio sanitario del Co­

mune ha già provveduto alla 
somministrazione di seimila 
dosi di vaccino antinfluenza­
le. nei primi 15 giorni di 
novembre. 

E' stato, altresì, istituito 
un servizio di vaccinazione 
capace di soddisfare le ri­
chieste avanzate da enti ed 
aziende che desiderano attua­
re tale forma di profilassi 
sul proprio personale diretta­
mente nei luoghi di lavoro. 

Detti enti ed aziende po­
tranno formulare le loro ri­
chieste per iscritto o per te­
lefono alla divisione profilas­
si nel . 320829). 

Alla necessità di affrontare 
in maniera nuova i complessi 
problemi collegati alla tutela 
del residuo patrimonio fauni 
stico da un lato e la possibi­
lità di consentire ancora l'at­
tività venatoria dall 'altro ha 
dato una prima risposta un 
disegno di legge approvato 
dalla Giunta regionale su pro­
pasta dell'assessore Pino Ama 
to. Si è affrontato tale pro­
blema in chiave programma­
tica procedendo sia alla strut­
turazione e alla gestione del 
territorio ai fini venatori che 
alla razionalizzazione a medio 
ed a lungo periodo dell'eser­
cizio della caccia. 

Il provvedimento — ha det­
to l'assessore Amato — confe­
risce una ampia delega di 
funzioni agli enti locali ter­
ritoriali. Infatti un disegno 
politico di razionalizzazione 
degli interventi venatori non 
poteva prescindere dalla ri­
partizione delle varie compe­
tenze in maniera organica e 
rispondente all'obiettivo di af­
fidare la gestione della caccia 
e delle relative s t rut ture agh 
enti locali, ed in alcuni casi. 
diret tamente alle categorie in 
teressate come per le zone di 

l caccia autogestita, le zone di 
I ripopolamento e cattura, le 

oasi di protezione, i campi di 
addestramento per cani. 

Va anche rilevato che le 
norme approvate dalla Re­
gione. prevedono l'elaborazio­
ne della carta regionale fau­
nistica attraverso cui vengo­
no individuati i biotipi di par­
ticolare interesse e le misure 
operative a carattere plurien­
nale da adottare per operare 
un incremento del patrimonio 
faunistico e la tutela e con 
servazione delle specie in via 
di estinzione. 

La realizzazione di un tale 
strumento programmatico più 
riennale viene realizzato at­
traverso i determinanti e de­
mocratici apporti sia dei di­
versi enti territoriali sub-re­
gionali che delle associazioni 
venatorie, agricole e protezio 
nistiche. Le norme mirano. 
nella sostanza a sensibilizzare 
il cacciatore sui problemi del­
la caccia a legarlo al proprio 
territorio, a renderlo respon­
sabile della gestione della sua 
attività, in maniera d i con­
sentire. finalmente, l'attua­
zione delle disposizioni che 
regolano l'attività venatoria. 

• VORAGINE A POSILLIPO IN VIA LUCREZIO 

Ennesima voragine a Posillipo. Ieri è franata parte della 
strada e un t ra t to di marciapiede in via Tito Luciezio Caro 
in corrispondenza dei terreni agricoli dell'isctituto D*»nza 
La strada è stata chiusa al traffico per metà carreggiata 

«Nel 
cerchio» 

della 
emarginazione 

« Nel cerchio » è un film 
che ha ormai quast tre anni. 
Eppure solo ora arriva nella 
nostra città, programmato 
regolarmente per vtrea una 
settimana alla « Cineteca Al­
tro » di via • Port'Alba. Però 
« Nel Cercìno » non è certa­
mente un film « vecchio». Le 
sue tematiche, i suoi conte­
nuti lo rendono ancora, pur­
troppo, drammaticamente at­
tuale. 

La tramu è semplice E' Ut 
storia di un giovane sardo 
emigrato al Nord, precisa­
mente a Venezia che. in 
questa città così « insolita » e 
apparentemente ostica a chi 
non possa fruirla se non da 
turista, consuma fino in fon­
do il suo dramma di solitu­
dine ed emarginazione. Arre­
stato per un piccolo furto 
nella vetreria in cui lavora. 
tnnosce il riformatorio, su 
bendo la violenza legalizzata 
di questa istituzione dello 
Stato, e una volta uscitone, 
dopo una serie di altre tra­
versie. approda, chiudendo 
cos'i « il cerchio » del suo 
dramma personale e sociale. 
al mondo degli omosessuali. 

Di questo film, in questi 
anni si è molto discusso. «£ 
specialmente al Sud — ci di­
ce il regista Gianni Minello, 
venuto a Napoli al seguito 
del suo film —. Abbiamo a-
vitto oltre SO dibattiti, con 
magistrati, operatori della 
giustizia, l'abbiamo presenta­
to nel circuito dell'ARCI. ma 
anclie in case di rieducazio­
ne. L'accoglienza è stata o-
vunque ottima. I tagazzi si 
sono identificati con il prota­
gonista del film (attore non 
professionista come tutti gli 
altri hit ei preti); troppi di lo 
ro infatti oagi vivono l'emar­
ginazione dal mondo del la­
voro. il lavoro nero, la vio­
lenza della società sui più 
deboli: e troppi sono portati 
a « chiudersi dentro » come il 
mio protagonista». 

Ma il film di Minella ha 
certamente altri meriti. Fa 
parte infatti di quella, per o-
in esigua schiera, di film gi­
rati »;i presa diretta, come 
già detto con attori non prò 
feisionisti e conseguentemen­
te con una spesa irrisoria fin 
questo caso solo 10 milioni); 
insomma di quella cinema­
tografia cosiddetta « povera ». 
IHD die in questi anni ha 
forse dato i migliori film ita­
liani. 

Su questa stessa linea do­
vrebbe porsi il nuovo film di 
Minello, che entrerà in lavo­
razione tra qualche mese, 
prodotto come il precedente 
dalla cooperativa « Cine 
2000 y (la stessa cui si deb­
bono film come «il sasso in 
boica » e « Faccia di spia »). 
« Sarà un film — ci dice il 
regista — sullo scontro gene­
razionale dei nostri tempi: 
tra quarantenni (i padri) e 
diciottenni li figli). In esso. 
però, lavoreranno — a diffe­
renza del primo — anche at­
tori professionisti. E' questa 
una esigenza della distribu-

Per 20 giorni a Napoli 

una personale dell'artista inglese 

Verità, non solo 
immagini nelle foto 

di Bill Brandt 

zione 
Marcella Camelli 

Un grande connazionale di Bill Brandt. Il poeta inglese 
W'Uiam Blakc. rispondendo al pittore RcynokK il quale 
afteimava che «la gloria dell'intelletto umano condiste nel 
l 'astrarre e nel generalizzare», disse: «11 solo titolo cL 
merito e il particolarizzare. E' nel particolare che risiede 
l'essenza della verità ». E sul particolare è intatti fondato 
tutto il sistema estetico e conoscitivo di questo fotografo, 
che per più di mezzo secolo ha latto in modo che la luce 
interpretasse per lui luoghi, momenti e uomini. Allo studio 
« Trisorio », dove è in corso una mostra sulle tappe più 
rappresentative della sua ricerca, è possibile ripercorrere tutto 
l'iter dell'artista, che fa della luce e della prospettiva .e 
piotagoiuste incontrastate delle sue immagini. 

E' la luce, infatti, ma non quella che esplode pienamente. 
bensì quella radente e incisiva del crepuscolo o delie albo. 
che attraverso le ombre che cica, rivela i più minuti part: 
colari di un muro corroso dal tempo, di una antica .strada 
deserta, di un volto solcato dalle esperienze e dagli anni 
Ed e l'assenza di luce a creare il mistero surrealista di una 
vecchia umanità colta nei suoi gesti quotidiani, nella pacata 
compostezza di una miseria subita con dignità 

Le immagini che si riferiscono alla vita dei minatori insiemi 
dinante la crisi del '30 sono altamente drammatiche. La 
relazione individuo società, è un problema, infatti, che Brandt 
affronta ma senza mai individuare una possibilità di rapporto 
e di scambio. 

Ciò spiega il suo insistere ossessivo sul particolare, come 
è evidente soprattutto nei suoi recenti nudi, che hanno un 
che di statico e di immutabile, una sorta di classicità mi-h 
slorica, quella stessa cui pervenne il suo amico Arp. att iaverso 
la rappresentazione dell'organico come principio formativo 
dello realtà. Il particolare di questi nudi osservati da una 
determinata angolatura, mette in risalto le tughe prospettiche 
della figura umana, in modo che essa, estratta dal proprio 
contesto, si tiasformi in qualcosa di monumentale, che ci 
ricorda le sculture di Arp e di Moore. 

La ricerca attraverso la fotografia di una forma pia.-,'ira 
assoluta, archetipa, perviene a risultati che sono l'espressione 
de! concetto che Bill Brandt ha dell'arte- una tecnica dell'im 
magine; che non tende a fissare le forme dell'esistenza :n 
uno spazio vissuto, ma la forma dell'essere. Tuttavia, certi 
virtuosismi tecnici non raggiungono l'incasticità delle scen • 
di vita comune o l'espressività dei ritratti di Bacon r di Man 
Ray, sui quali la luce si rapprende mettendo m risalto non 
tanto la superficie, quanto l'interiorità dei personaggi 

m. r. 

TEATRI 

Tel» CILEA (Vis Sin Domenico 
lono 6 5 6 2651 
Ore 17 .30: « I conlcssori ». con 
Bruno Cirino 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 2GG 4 1 5 0 2 9 ) 
Ore 18: ccnce-io diretto da 
Ferrando Previtol: 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 18 .30 e 21 .30 . a Coop 
Nuova Commed'o pres « Forse 
una lars.i ». spettacolo in un 
tempo "torto da' neoe^orio de. 
Semca.-'no. ceri V t t o r i o C'o--
ca o. F-unco P J O ocntcn . Ma*iO 
Porfi-io 

S A N N A Z A R O (Via Chiaia 1S7 
Tel 4 1 1 7 2 3 ) 
Ore 17 e 21 « Donna Chiarina 
pronto soccorso, d G Di M«.o 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
Tel. 401 6431 
Ore 17 .30 « La parigina ». con 
Paola Quattrini e Franco Inter-
lenghi 

TEATRO DELLA R I C C I O L A 
S. Lit.qi. 4-A 
O.e 13: « Sybillae » 

P.ia 

ALCIONE 
STREPITOSO ! 

UNA STUPENDA OPERA 
C INEMATOGRAFICA 

CHE SI I N N A L Z A COME 

UN INNO ALLA 
SOPRAVVIVENZA 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na­
t ional* . 121 - Torre éel Grece 
Tel. tosassi 
Alle ore 21 la Cooperativa II 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
in: « Canto fermo da cento anni 
di solitudine ». 

TEATRO M E D I T E R R A N E O 
Ma-fedi , ere 2 1 : te.zc ccrtee-to 
delta stagicvi! ne! quadro de I* 
manifestaticeli • Cv i l ta dei 7 0 0 
a Napoli • : i> fomoso eiavicem-
betst») emenra-io Ra'ph K'rk-
r»V- ck es*gu ;rà d.ciotro del ' * 
sue u'time sonata di Domen co 
Scar'otti 

D I A N A (V ia L. Giordano Tela-
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ore 1 7 - 2 1 . 1 5 : « T r e canzune 
lortunate » di E. Scarpetta 

SPAZIO LIBERO (Parto Marghe­
rita. 28 Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Ore 18 ,30 concerto quartetto per 
contrabbasso Joseph Lauber. 
Quartetto Bottes.ni Foto di Au­
gusto Oc Luca. 

CASA DEL POPOLO D I PONTI ­
CELLI (C so Ponticelli. 2 8 • 
Tel. 7 5 6 4 5 6 5 ) 
e Studio aperto di sperimentazio-
n* per una nuova dremmatur 
già • condo'to da Rosario Cre­
scenti a cura dei Teatro Contro 
e del gruppo C Mol ina" . Gior ­
ni dispari ore 18 .30 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V ia F. De Mera . 19 
Tel. 377.046) 
A proposito di omicidio, con 
P Fa k SA 

M A X I M U M (Viale A. GrMttsci 1» 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Sintonia d'autunno (ore 16 .30 
22 3 0 ) 

NO (V>a Senta Caterina de Siene) 
Tel. 4 1 S 3 7 1 ) 
H i mom!, con R De Niro - SA 

N U O V O (V ia MontKatvarto. 1B 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Nel cerchie. * G. M«Tello - OR 
( V M 1 4 ) 

CINECLUB (V ie Orat io) • Tele­
fono CC0SO1 
Riposo 

C IN EF OR U M T I A T R O N U O V O 
(Viale Comaeoio. 2 Poetici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO ( V I * Pewt'AI-
oe. 301 
D.llineer. con W . Oates - OR 
( V M 1 4 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U b A » (V .a Powliieo S4B) 
I l «estimo troillo. di I . Bere-
man - DR 

R I T Z (V ia Peestna. SS - Teleto­
no 218 5 1 0 ) 
I l dormreliooe, con W . Alien • 
SA 

SPOT CINECLUB (V ia M Ruta 
lo e Annie, con W . Alien - A 

C I N E M A V I T T O R I A (Cenano) 
Tre amici, le anoali e (atftttoe-
samente) le altra 

CINEMA PRIME VISIONI 

SCHERMI E III BALTE 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 Te­

letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fuga di mettanone, con B Oa 
v;s DR 
(soetl.: 16 18.10 2 0 20-22 301 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Noccioline a colatione. con C. 
Mancinelli - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
n. 7 0 • Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Elliot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Montagna del dio cannibale, con 
U. Andress A ( V M 1 4 ) 

CORSO (Corso Meridionale Tele­
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
10 traro lu t i s i , con P. Villag­
gio SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Create 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M. Sctiipa Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
11 dottor Zivago. con O She-
rìt OR 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele-
! fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
| La lebbre del sabato sera con 
| I l 'avo-ta DR ( V M 14) 
; F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 Te-
I lefono 4 1 6 9 8 8 ) 

Agenzia matrimoniale A, con C. 
Denner - S 

F I L A N G I E R I (V ìa Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l emet to (pr-.ma) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corleone, con G. Gemma • DR 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia Te­
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Pan e dispari con B Spencer. 
T Hil l A 

ODEON (Piazza P.edigrot'.a 12 - Te­
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Pan e di>p*n. con B Spencer. 
T Hill A 

ROXV (V ia Tarala - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ragione di Stato 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Eutanasia di un amore 

| PROSEGUIMENTO 
i PRIME VISIONI 
i 
1 ABADIR (V ia Paisiello Claudio 

Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I Sintonia d'autunno 

! ACANTO (Viale Augusto • Tele-
j fono 6 1 9 . 9 2 3 ) I 
I La lebbre del sabato sera, con 
| j . Travolta - DR ( V M 14) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Fury. con K. Douglas - OR ( V M 
18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi ­
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Fury. con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 

La lebbre del sabato sarà con 
J. r<-a»o ta DR ! V M 14} 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Avere 2 0 anni 

AR ISTON (V ia Morghen 37 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

Fury. con K. Douglas - DR ( V M 
1 8 ) 

A V I O N (V. le degli Astronauti - Te­
lefono 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. T - u j o t a - DR ( V M 14) 

BERNIN I (V ia Bernini. 113 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I 4 dell'oca selvaggia. Ore 17.15 
2 2 . 1 5 . con R Burtron • A 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Andremo tutt i in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi «teatri» 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I porno desideri di Silvia 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Grazie a dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

GLORIA « A . (Via Arenacea 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. T - a / o t a OR ( V M 14) 

GLORIA « B » 
I 5 doberman d'oro 

M I G N O N (V ia Armando Diat Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Avere 20 anni 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

lo l igio, tu tigri, egli tigra zen 
P Veleggio SA 

T tTANUS (Corso Novara 37 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

I pornodesideri di Silvia 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini. n. 2 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 

Cosi come sei. con M . Mastroian 
ni - DR ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

(Chiuso) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 

Nero veneziano, con R Cest è -
DR ( V M 18) 

AZALEA ( V i a Cumana. 2 3 • Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

Aveva 2 0 anni 

BELL IN I ( V i a Conte di Rovo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Disavventura di un commissario 
di polizia, ceei Pn : DÌ N O -et. 
A n n e Gira-dat - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

Caliiornia. ceri G. Gemrrw - A 

DOPOLAVORO PT ( T . ."71.339) 
Salan's Ssdists. con S. Brady 

DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 1 8 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

Dersu Utala. il piccolo uomo 
delle grandi pianure d'- A. Ku-
ro>"3wa - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3 5 
Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Befana 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterno del­
l'Olio - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Novecento - Atto I I . con G. De-
perdieu - OR ( V M 14) 

PIERROT (V ia A . C De Meis SS 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 

i A cumnione e Salvator 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, con 
K. D J tea - A 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cielo di piombo per l'ispettore 
Callagan. cori C. Eaytvrood - DR 
( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
6 3 - Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'ultimo guappo 

V I T T O R I A (V ia M . Piscitenl. S 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Heidi , con E. M . Sinoharnmer - S 

PROSSIMAMENTE A NAPOLI 

Vietato ai minori anni) 8 
Spettacoli: 16 -18 .10 -20 .20 -22 ,30 i 

ACACIA (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Eutanasia di un amore, 
T. Musante - S 

con 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
in collaborazione con l'Assessorato Turismo e Spettacolo 
Regione Campania 

19 Compagnie in abbonamento 
STAGIONE TEATRALE 1978-79 

TURNO A: Poltrona-Posto Palco L. 76.000 
Balconata L. 47.500 

TURNO B: Poltrona-Posto Palco L. 53.200 
Balconata L 30.400 (Lavoratori) 

TURNO C: Poltrona-Posto Palco L. 34.200 
Balconata L. 20.900 (Studenti) 

Dal 30 11 al 2 / 1 2 
Coso Teatro Poc>c!o-e d Rom? 
. G I U L I O CESARE» 
di W Shakesoerre 
Rtg'-fl d' M;u-iz'o Scarw—o 
Con P M'cot. R G o/enp'etro 
L Liberti 
Dal 7 12 al 10 12 
Compativa Te?*ro d" Ca'ab*» 
«FRANCESCO E IL RE» 
di V. Zicc^i-eli 
Req'e d : Aesscndro Giuopcni 
Ccn N G S H O ' O . M Cund»-:, 
S Panfilio 

Dal 1 2 / 1 2 al 2 6 ' 1 2 
Teirro Stab te dell'Aqu la 
«LA M A D R E » d B B-tcht 
Reg'a d< Anton o Caieioe 
Con Pu?e:ta Magg'o 

Dal 4 / 1 al 7 / 1 
Comsecai a Merio Scoccia 
«L 'AVARO» i M o ' è-e 
Reg'a di Me- 'o Scocca 
Con M . Scacci». G R S Ì O S -
D a ^ o ' o A Scr -e iTno 

Da) 1 0 / 1 al 1 4 - 1 
Comoam"^ Det^e M j s e 
«BURLESK» i f Sc?g:% 
Re^'f) d Lo-mro Sa'vet: 
Ccn N. CssTe'rvjovo. M Merr r.o 
G Nazzaro 

Dal 15 1 al 17 1 
V j - r l P™gcr>o 
«A M O D O M I O » 
Ree fa' di poese e ca-ircn" 

Dal 18 1 al 21 1 
Comciegn'-ei G ustpoe Pamb-w 
• IL SEDUTTORE» d D Fabbr 
Regia di Frmco Enr'quez 
Con G Pa-nb eri. L Tonz:, 
L. Trcmché, I Tambj.-i 

Dal 2 2 / 1 al 2 8 / 1 
CoTioacn-e Lo/ a-Piccolo 
• AMLETO» di W . Snekespea.-e 
Reg-a dt Gebr e^e Lev a 
Con G. Lava. O Piccolo 

Dal 3 1 / 1 al 4 / 2 
Coop T«* *39g . 
« I L D I A V O L O E IL BUON D I O » 
d. J.-P. So-t-e 
Regia d A'do Tri or'O 
Con B Cir i o . R B «eco . 
A Baog: 

Dal 6 2 all '11 2 
Comwjn 'a F rete -n;ti'o s r I 
• LA B U G I A R D A - d 0 Fabbri 
Regia d G*r»-.c«r''-, Cab?!1 

Coi E Atd ni . D De P et? 

Dal 12 2 al 14 2 
Coop Teatro de' M j ' i - r . - r 1 ' 
«CABARET» d' K V c l e n m 
Sega d. Renato Crina,- D . 

Dal 1 5 ' 2 al 18 2 
CCOD CorriB«-n a D# "Atto 
« IL M A T R I M O N I O » -\ N Gcgo. 
Reg'e, d- G'flnca-'o Scpe 

Dal 2 2 / 2 al 2 5 ' 2 
Coop Coniosgi'S ITJ rr*, -j Fi osa 
«PALUDI» d D Fibb-. 
3eg 3 d L Sc-rtei ; . 

Dal 26 2 al 28 2 
Coop A f'ed Jrrry 
«IL SIGNOR DI PURSIGNAC» 
1 Mo' ère 
3?3 t di M e r o Ssr"; e 
Ccn M a r i » Luisa e M a r o Sanie!» 

Dal l ' I 3 al 4 3 
Conp Al a R'ngh cr i d R-)rr« 
• CARAVAGGIO» d F . ! K - . M o t 
3?gr3 -i Frante Vs:e 
Ccn M B ocrra-d f Mo é 

Oall'8 3 a l l ' I 1 3 
' - r t r o T;?f-o B r f « « i o 
• LA V I T A CHE T I D I E D I -
1 L P -«ndc^lo 
R « j « d Mass mo Cs»:n 
Con Va't» o Mo- ccn 

Dal 15 3 al 18 3 
Coo? La Fattoi ca d»l."Att3-e 
«AMLETO» d. W S'wketpci t 
Regfl d Ge ica - io Nc-rv 
Ccn M Kus?ermai 

Dal 28 3 a l l ' I 4 
Compogn a T no B ^ r r » '" 
• LA BOTTEGA DEL CAFFÈ» 
i C Go deni 
3eg a d. T r a Buor?*.'. 
Con T. Bj izze ' I . , A. MMte jzz , 
R Bcndn" 

Dal 3 aprile 
e Cometa^ a II T» j ; -c d Edja-do 
ccn EDUARDO DE F IL IPPO 

Vendita al Botteghino del Teatro San Ferdinando - Tele 
Tono 444500 e Ellisse: Piazza Vittoria 7/b - Tel. 418886 40C8U. 
Sui prezzi sarà applicato il diritto di prevendita. 


